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Trento, 15 Settembre 2021 

 
 

Gentile Signore 
Paul Köllensperger 
Consigliere regionale 
Gruppo consiliare regionale Team Köllensperger 

 
e, p.c. Gentile Signore 

Josef Noggler 
Presidente del Consiglio regionale 

 
 

Oggetto: risposta interrogazione n. 55/XVI 
 
 
Con riferimento all’interrogazione in oggetto si forniscono i seguenti elementi informativi. 
 
Lo schema di norma di norma di attuazione reca modifiche e integrazioni al D.P.R. 15 luglio 
1988, n. 305 (Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige per 
l'istituzione delle Sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento e di Bolzano e per il 
personale ad esso addetto), ripetutamente modificato ad opera del d.lgs. 2 ottobre 1997, n. 385, 
del d.lgs. 14 giugno 1999, n. 212, del d.lgs. 14 settembre 2011, n. 166 e, da ultimo, con il d.lgs. 3 
marzo 2016, n. 43. 
Sulla base di tale quadro evolutivo della norma di attuazione sono state istituite a Trento e a 
Bolzano le Sezioni di controllo, le Sezioni giurisdizionali e le relative Procure. La novella del 
2016 ha previsto l'obbligo per la Regione e le Province di istituire i rispettivi collegi dei revisori 
dei conti. 
La norma vigente contiene inoltre le tabelle concernenti le dotazioni organiche delle Sezioni e 
delle Procure di Trento e di Bolzano relative a magistrati, dirigenti, funzionari e impiegati. Le 
tabelle possono essere modificate esclusivamente con norma di attuazione ai sensi dell'art. 107 
dello Statuto speciale. 
In tale contesto, nel corso del 2019 le Sezioni di controllo e le Procure hanno rappresentato 
l'esigenza di adeguare le tabelle di riferimento in funzione della riqualificazione e, in parte del 
potenziamento, della dotazione organica del personale. Conseguentemente i Presidenti della 
Regione e delle Province hanno posto tra le misure prioritarie di aggiornamento del quadro 
statutario la proposta di norma di attuazione afferente aspetti organizzativi e del personale 
delle Sezioni e delle Procure della Corti dei conti aventi sede a Trento e a Bolzano. 
Come è noto, in data 6 luglio 2020, si è tenuta a Trento, presso la Regione, la prima seduta 
operativa della Commissione paritetica dei Dodici, dopo oltre due anni di inattività derivanti 
dagli appuntamenti elettorali, nazionale e provinciali, dalle more procedurali di costituzione 
dell'organo collegiale, anche a seguito della crisi di Governo del 2019, e dall'emergenza sanitaria 
da coronavirus. 
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In tale seduta è stato aperto il punto all'ordine del giorno relativo alla proposta di norma di 
attuazione in parola, dando corso ad una prima informativa a livello tecnico, conclusosi con un 
rinvio della trattazione della stessa a successiva riunione della Commissione, in modo da 
consentire un adeguato approfondimento sotto il profilo tecnico-giuridico. 
La Commissione paritetica, nella successiva seduta del 27 luglio 2020, è stata investita dal suo 
Presidente di un nuovo testo tecnico di modifica del D.P.R. 15 luglio 1988, n. 305, formulato 
anche alla luce di una risoluzione nel frattempo adottata dal Consiglio di Presidenza della Corte 
dei conti e in seguito avallato dalle Province e dalla Regione proponenti. La Commissione ha 
quindi ritenuto di promuovere un confronto istruttorio su tale documento tecnico con il citato 
Consiglio di Presidenza, confronto che si è tenuto presso la Corte in data 23 settembre 2020. 
In esito all’orientamento espresso dal Consiglio di Presidenza, nella sostanza convergente con la 
riformulazione del testo sopra ricordata, la Commissione paritetica dei Dodici si è formalmente 
espressa in prima lettura, in data 30 ottobre 2020, sul nuovo schema di NDA in materia di Corte 
dei conti, con riferimento al quale è stato poi reso, in data 28 gennaio 2021, dalle Sezioni riunite 
della Corte un parere favorevole con alcune osservazioni. 
Il nuovo testo riformula l’art. 1, regolando, tramite procedure consensuali, l’assegnazione alle 
Sezioni e Procure della Corte dei conti di personale in posizione di comando appartenente alla 
Provincia autonoma di riferimento ovvero alla Regione e ad altri Enti pubblici del territorio. 
L’art. 2 è stato modificato prevedendo l’inclusione nella dotazione organica di ciascuna Sezione 
di controllo di due consiglieri nominati con le modalità e in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo unico del D.P.R. 8 luglio 1977, n. 385, concernenti i consiglieri di nomina 
governativa. Si prevede che la nomina avviene previa designazione rispettivamente del 
Consiglio della Provincia autonoma di Trento e di quello della Provincia autonoma di Bolzano. 
E’ stata quindi introdotta una serie di misure concernenti la stabilizzazione dei consiglieri non 
togati e il funzionamento degli organi collegiali delle Sezioni di controllo nel segno della 
prevalenza dei consiglieri togati. Infine, sono state adeguate le tabelle della dotazione organica 
in conformità alle esigenze indicate dalla Corte dei conti. 
Da ultimo, giova segnalare che, a seguito del rinnovato insediamento avvenuto in data 13 luglio 
2021, la Commissione paritetica si è pronunciata in via definitiva il 4 agosto 2021, esprimendo 
parere favorevole sullo schema di NDA in argomento, tenuto conto delle menzionate 
osservazioni formulate dalle Sezioni riunite. 
 
L’occasione è gradita per porgere i miei più cordiali saluti. 
 
 
 

- dott. Maurizio Fugatti - 

[Firmato digitalmente] 

 
 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 
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Trient, den 15. September 2021 

 
 

Herrn 
Paul Köllensperger 
Regionalratsabgeordneter 
Regionalratsfraktion Team Köllensperger 

 
u. z. K. 
 
Herrn 
Josef Noggler 
Präsident des Regionalrates 

 
 

Betreff: Antwort auf die Anfrage Nr. 55/XVI 
 
 
Mit Bezug auf die oben genannte Anfrage wird Folgendes mitgeteilt: 
 
Der Durchführungsbestimmungsentwurf enthält Änderungen und Ergänzungen zum DPR 
vom 15. Juli 1988, Nr. 305 (Durchführungsbestimmungen zum Sonderstatut für die Region 
Trentino-Südtirol für die Errichtung der Kontrollsektion des Rechnungshofes von Trient und 
von Bozen und für das ihnen zugeteilte Personal), das bereits mehrmals abgeändert wurde 
(durch GvD vom 2. Oktober 1997, Nr. 385, GvD vom 14. Juni 1999, Nr. 212, GvD vom 14. 
September 2011, Nr. 166 und zuletzt GvD vom 3. März 2016, n. 43). 
Im Rahmen dieser Entwicklung der Durchführungsbestimmung wurden die Kontrollsektionen, 
die Rechtsprechungssektionen und die entsprechenden Staatsanwaltschaften in Trient und in 
Bozen errichtet. Mit der Novelle aus dem Jahre 2016 wurde ferner für die Region und die 
Provinzen die Pflicht vorgesehen, das jeweilige Rechnungsprüferkollegium zu errichten. 
Die geltende Durchführungsbestimmung enthält auch die Tabellen betreffend die Planstellen 
der Sektionen und der Staatsanwaltschaften in Trient und Bozen für Beamte im Richterstand, 
Beamte im Führungsrang, leitende Beamten und Bedienstete. Diese Tabellen können 
ausschließlich mit Durchführungsbestimmung im Sinne des Art. 107 des Sonderstatuts 
geändert werden. 
In diesem Zusammenhang haben die Kontrollsektionen und die Staatsanwaltschaften im Jahr 
2019 auf die Notwendigkeit hingewiesen, die jeweiligen Tabellen unter Berücksichtigung der 
Neueinstufung des Personals und zum Teil der Aufstockung der Planstellen zu aktualisieren.  
Demzufolge haben der Präsident der Region und die Landeshauptleute den 
Durchführungsbestimmungsentwurf betreffend die Organisation und das Personal der 
Sektionen des Rechnungshofs und der entsprechenden Staatsanwaltschaften mit Sitz in Trient 
und in Bozen in die Liste der prioritären Maßnahmen zur Aktualisierung des Statutsrahmens 
aufgenommen. 
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Wie bekannt hat am 6. Juli 2020 im Amtsgebäude der Region in Trient endlich wieder eine 
Arbeitssitzung der Zwölferkommission stattgefunden, nachdem ihre Tätigkeit für mehr als 
zwei Jahre durch die Wahltermine auf Staats- und Landesebene, durch die verzögerte 
Errichtung des Kollegialorgans auch infolge der Regierungskrise 2019 sowie durch den 
Gesundheitsnotstand wegen Coronavirus unterbrochen worden war. 
In dieser Sitzung wurde die Behandlung des Tagesordnungspunkts betreffend den genannten 
Durchführungsbestimmungsentwurf eingeleitet. Nach einer ersten Information auf technischer 
Ebene wurde die Behandlung des Entwurfs auf eine spätere Sitzung der Kommission 
verschoben, um eine angemessene Vertiefung der rechtstechnischen Aspekte zu ermöglichen. 
In der darauf folgenden Sitzung am 27. Juli 2020 wurde der paritätischen Kommission durch 
ihren Präsidenten ein neuer technischer Entwurf zur Änderung des DPR vom 15. Juli 1988, Nr. 
305 unterbreitet, der auch im Lichte einer inzwischen vom Präsidialrat des Rechnungshofes 
erlassenen und von den Provinzen und der Region gebilligten Entschließung formuliert wurde.  
Sodann hat die Kommission einen Austausch mit dem Präsidialrat über dieses Dokument für 
sinnvoll gehalten, der am 23. September 2020 beim Rechnungshof stattgefunden hat. 
Angesichts der grundsätzlich positiven Haltung des Präsidialrats zum überarbeiteten Wortlaut 
hat sich die Zwölferkommission in erster Lesung am 30. Oktober 2020 zum neuen 
Durchführungsbestimmungsentwurf betreffend den Rechnungshof förmlich geäußert. 
Diesbezüglich haben die Vereinigten Sektionen des Rechnungshofes dann am 28. Jänner 2021  
ihre zustimmende Stellungnahme mit einigen Bemerkungen abgegeben. 
Im neuen Wortlaut wurde der Art. 1 umformuliert, indem vorgesehen wurde, dass den 
Sektionen und Staatsanwaltschaften des Rechnungshofes abgeordnetes Personal der jeweiligen 
Autonomen Provinz, der Region oder anderer öffentlicher Körperschaften mit Sitz im Gebiet 
der Region durch einvernehmliche Verfahren zugewiesen wird.  Der geänderte Art. 2 sieht vor, 
dass die Planstellen einer jeden Kontrollsektion zwei Räte umfassen, die nach den im einzigen 
Artikel des DPR vom 8. Juli 1977, Nr. 385 angeführten Modalitäten ernannt werden und die im 
selben Artikel für die von der Regierung ernannten Räte vorgeschriebenen Voraussetzungen 
erfüllen. Die Ernennung soll auf Namhaftmachung durch den Landtag der Autonomen Provinz 
Trient bzw. der Autonomen Provinz Bozen erfolgen. Ferner wurde eine Reihe von Maßnahmen 
betreffend die Stabilisierung der nichtrichterlichen Räte und die Funktionsweise der 
Kollegialorgane der Kontrollsektionen im Zeichen des Vorrangs der richterlichen Räte 
eingeführt. Schließlich wurden die Tabellen betreffend die Planstellen den vom Rechnungshof 
angegebenen Erfordernissen angepasst. 
Abschließend  wird darauf aufmerksam gemacht, dass sich die am 13. Juli 2021 neu eingesetzte 
paritätische Kommission am 4. August 2021 endgültig zum 
Durchführungsbestimmungsentwurf geäußert und unter Berücksichtigung der oben 
erwähnten, von den Vereinigten Sektionen des Rechnungshofs eingebrachten Bemerkungen 
eine positive Stellungnahme dazu abgegeben hat. 
 
Mit freundlichen Grüßen 
 
 

Maurizio Fugatti 
[digital signiert] 

 
 

Falls dieses Dokument in Papierform übermittelt wird, stellt es eine für alle gesetzlichen 
Wirkungen gültige Kopie des elektronischen digital signierten Originals dar, das von 
dieser Verwaltung erstellt und bei derselben aufbewahrt wird (GvD Nr. 82/2005). Die 
Angabe des Namens der unterzeichnenden Person ersetzt deren eigenhändige 
Unterschrift (Art. 3 GvD Nr. 39/1993). 


